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ALLORA…

RICOMINCIAMO?
Canto: La strada

Siamo qui, Signore, forse con tanti buoni propositi, come all’inizio di ogni anno, con l’entusiasmo di ricominciare, con l’impegno di saperci organizzare per arrivare a far tutto, ma… ne saremo in grado?

Sono uscito, Signore, fuori la gente usciva. Andavano, venivano, camminavano, correvano.

Correvano le bici, correvano le macchine, correvano i camion, correva la strada, correva la città. Correvano tutti, correvano per non perdere tempo…

Arrivederci, Signore, scusi, non ho il tempo. 

Ripasserò, non posso attendere, non ho il tempo.

 Avrei voluto aiutarla, ma non ho il tempo. 

Non posso riflettere, non ho il tempo. 

Vorrei pregare, ma non ho il tempo.

Vorrei servire, ma non ho il tempo.

Tu, Signore, comprendi tutto, e comprendi anche che non abbiamo tempo.

Il bambino che gioca non ha tempo subito… più tardi…. 

Lo scolaro deve fare i compiti, non ha tempo… più tardi… 

Lo studente superiore o universitario ha i suoi corsi e tanto lavoro, non ha tempo… più tardi… 

Il giovane fa dello sport, non ha tempo… più tardi…

Lo sposo novello ha la casa e deve arredarla, non ha tempo… più tardi… 

I genitori hanno i figli, devono lavorare, non hanno tempo… più tardi…

I nonni, i nipoti, non hanno tempo… più tardi… 

Sono moribondi, non hanno… 

Troppo tardi!… non hanno più tempo!…

Così gli uomini corrono tutti dietro al tempo, o Signore.

Passano sulla terra correndo, frettolosi, sovraccarichi, impetuosi, avventati, 

e non arrivano mai a tutto, manca loro il tempo.

Tu, Signore, devi aver fatto sicuramente un errore di calcolo, perché

Le ore son troppo brevi, 

i giorni son troppo brevi,

le vite son troppo brevi.

Eppure, Signore, tu non ti sbagli mai,

tu sai quello che fai,

tu non ti sbagli quando distribuisci il tempo agli uomini.

Facci comprendere, Signore, che tu doni a ciascuno il tempo di fare ciò che tu vuoi che egli faccia.

Facci comprendere anche che non bisogna perdere tempo, sprecarlo, ammazzarlo,

perché il tempo è un regalo che tu ci fai, ma un regalo che purtroppo non si conserva.

Signore, aiutami a comprendere che io ho tempo, ho tutto il tempo mio, tutto il tempo che tu mi dai, gli anni della mia vita, le giornate dei miei anni, le ore delle mie giornate,

e che a me spetta riempirli, serenamente, con calma, per offrirteli.

Non ti chiedo, questa sera, Signore, il tempo di fare questo o quello, no… sarebbe troppo facile.

Ti chiedo soltanto la grazia di fare coscienziosamente nel tempo che tu mi dai quello che tu vuoi che io faccia.

(M. Quoist)

Canto: Vocazione

Siamo qui, Signore, forse un po’ stanchi, anche se non abbiamo ancora cominciato, arrabbiati con gli altri e, forse, anche con noi stessi, con tanta voglia di andare via, di smetterla, di tirarci indietro… ma, sarebbe realmente la cosa giusta?

Sarebbe così facile, Signore, abbandonare la lotta per migliorare noi stessi e il mondo…

Sarebbe così facile rinunciare alle riunioni estenuanti, alle discussioni e alle organizzazioni,  

a quelle innumerevoli attività e a quegli impegni che tante volte abbiamo definito indispensabili, 

e che in certe sere di estrema stanchezza

 dubito sempre più che possano servire a  me e ai miei fratelli.

Sarebbe così facile tirarsi indietro, cedere allo scoraggiamento e rivestirlo di intenzioni buone e pie,

quelle dei doveri mancati, delle mancanze di fede.

Sarebbe così facile allora ritirarmi in casa, ritrovare le mie serate libere, i miei fine settimana disponibili, le braccia della mia ragazza…

Sarebbe così facile sedermi e far riposare le gambe, le braccia, la testa e il cuore stanchi…

Sarebbe più facile, Signore, rimanere sulla riva e non sporcarsi,

guardare gli altri che si battono e si dibattono,

consigliarli e compiangerli, giudicarli e criticarli, 

o, forse, nel migliore dei casi, 

pregare per loro.

Sarebbe più facile… ma Signore, è proprio questo che tu mi chiedi?

Non lo so. Non lo so più.

So, però, che nel profondo del mio cuore turbato sento una voce che, tenace, mi interpella.

 È la tua, Signore, questa voce?

Non lo so. Non lo so più. 

Ma se tu lo vuoi davvero, Signore, stasera io rassegno le mie dimissioni nelle tue mani!

Ma ecco, ancora, quella voce:

«Rifiuto le tue dimissioni, figlio mio. 

Io mi fido di te, e se ti ho chiamato alla vita, ai tuoi impegni, alla scuola, alla fede…

 è solo perché tu sei prezioso ai miei occhi.

Nulla sarà fatto senza di te ed i tuoi fratelli, perché vi ho voluti responsabili sia dell’uomo che del mondo. Ad ognuno ho dato un posto… che ne sarà di ciò che ti ho affidato, se tu te ne vai?

Che ne sarà dei progetti che ho su dite, per te e attraverso di te, se ti tirerai indietro?

Il fatto è che tu hai dimenticato che non sei solo. Ci sono altri fratelli accanto a te,

una comunità in cui io ti ho chiamato, 

una comunità cu cui contare,

un mondo che ha bisogno di te.

Ma soprattutto…

CI SONO IO ACCANTO A TE!

È questo che tu hai dimenticato!

Và, ora, dormi in pace, figlio mio, rilassati, fascia le tue ferite,

e domani, 

Tu e Io, 

Io e Te,

insieme,

fratelli tra fratelli,

riprenderemo la lotta.

(M. Quoist)

Canto: Comunità

dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (13, 1- 8a)

«Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi l’amore, sono come un bronzo che risuona o un cembalo squillante.

E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi l’amore, non sono nulla.

E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per essere bruciato, ma non avessi l’amore, nulla mi giova.

L’amore è paziente,

è benigno l’amore,;

non è invidioso l’amore,

non si vanta,

non si gonfia, non manca di rispetto,

non cerca il suo rispetto, non si adira, non tiene conto del male ricevuto,

non gode dell’ingiustizia, ma si compiace della verità.

L’amore tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta.

L’amore non avrà mai fine».

Gesto e canto: Shalom

Canto: Laudato sì, o mì Signore

Preghiera del rover

O Signore Gesù, che dicesti agli uomini

 essere tuo cibo il fare la volontà di colui che ti aveva mandato 

ed il portarne a termine l’opera,

concedimi di poter imitare questo tuo divin esempio nella mia vita quotidiana.

Aiutami a comportarmi in ogni circostanza da vero Rover:

pronto nel vedere il bene,

costante nel portarlo a buon fine,

senza inutili lamenti,

ma lietamente, come tu vuoi.

Fa che la mia vita segua la traccia del tuo volere e che non mi pieghi alle lusinghe del mondo.

Rendimi capace di portare altri sulla via del bene, senza scoraggiamenti per i miei insuccessi.

Fa che ogni sera giunga stanco al riposo 

ma lieto per aver fatto del mio meglio per rimanere fedele a te e alla mia promessa.

Preghiera della scolta

Signore Gesù, che hai detto: «Siate pronti»,

fammi la grazia di scegliere questo comando come mio motto

e di rimanervi fedele.

Che ogni circostanza della mia vita mi trovi pronta per il dovere:

amando e dicendo la verità,

cercando e facendo il bene,

sempre pronta a perdonare, 

sempre pronta ad aiutare,

sorridendo nelle avversità,

pura di mente e di cuore-.

Queste sono, o Signore, le tracce dei tuoi passi.

Voglio seguirle attraverso tutto,

senza paura e senza rimpianti,

con animo forte e a fronte alta. 

Signore, aiutami.

Preghiera del rover e della scolta

O Signore, fa di me uno strumento della tua pace.

Dov’è odio, fa ch’io porti l’amore.

Dov’è offesa, fa ch’io porti il perdono.

Dov’è discordia, ch’io porti l’unione.

Dov’è dubbio, ch’io porti la verità.

Dov’è la disperazione, ch’io porti la speranza.

Dov’è tristezza, ch’io porti la gioia.

Dove sono le tenebre, ch’io porti la luce.

O Maestro, fa ch’io non cerchi tanto

Di essere consolato, quanto di consolare;

di essere compreso, quanto di comprendere;

di essere amato, quanto di amare.

Poiché è dando, che si riceve;

perdonando, che si è perdonati;

morendo, che si risuscita a vita eterna.

Canto: Emmanuel

